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Slamo entratl nel settlmﬂo anno

dell Era Fasc:sta, Era dl vnta nuo- '.
va e fattlva, che ha 1ncammlnato_

la nostra Italla per .ferrea - volon-‘_’,

ta di. .un - sol: Uomo, ammlrato dal

T lmondo ‘verso ‘un’ avvenire'di’ mag-’

glore grandezza e dl sncura pro-
sperltat VT SN

Il nostro mornale ammlratore‘,'-

ﬂﬂﬂﬂﬂﬂ

" to Mussollm, non puo non ester-;.;‘;
“ -nare tutto il suo compiacimento per
il nUovo - indirizzo," da Lul dato, al |
o Governo della nostra storica’ Pa—nf
. tma a cu1 altn avevano fatto

,,,,, per-
dere quel prestlglo, che, ad -una

* forte Nazlone, culla dl Eron, non‘

_' poteva venir - meno'

Il 28 splrante, a comlncnare dal |

AAAAA
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''''

ncorrenza della marcxa su Roma°

mentre il pensiero - nconoscenfe del

popolo ltalxano, era” tutto rivolto
"verso Coluu, che merav:gllosamen-:; o

te ne regge oggl le sortll

’{;lil‘t
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| Ecco I elenco delle opere pubbh-;i' C
5 che, mauourate i1 28 Ottobre, nel- o

| la nostra Provmcxa.

"""""

| Brlndlsi —_ Banchma della Do- y‘ t
: gana, lavorl dl bonlﬁca ﬁume Gran- o

'

de, lavori di bomﬁca di ‘Ponte Plc- N

colo, palazzo del Governo allooglo

del Prefetto,_ laboratomo chlmlco
::_.batterlologlco . ;

.........

| Cellmo S Marco - Acquedot-
to e e

Erchle — Fontana Monumen-
Ttale. e e |
Franoavilla Fontana — Parco

Latlano - Acquedotto.

te

Mesagne —_ Acquedotto.;i o

LiQpig = Monumento al Cadutl
edlﬁclo scolastlco, B T i

Ostunl — Meroato coperto.,‘
S Pancrazlo Salentmo —_ F‘on- a

| '.tana Monumentale

S Pletro Vernotlco — Acque-

oot L
;- {A)‘

N 'dotto.;,__

Torchiarolo —_. Acquedotto. P
Torre S Susanna — Acque-.

' . dotto. . :’ ; p .71‘?11":.( :‘. , ‘ - ' ;".s

A ) v
;- }‘ PR |

S Vllla Castelll — Sxétemaznone'
Co ~_plazza Munxmplo, Mag

thtorlo
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che mﬁettono la“mpe.r"azxone dei. ba-;

1 “che si: presenta; come ‘sostenere le
A propme famlglle

manuele e Vla San Carlo.“{‘__ﬁ-‘-v;n |

Oomum della Provmcna nei.qua- -

11 sono state maugnrate Opere Pub- ] ‘
bllche 1l 28 ‘Ottobre 1998 0. 13 il

“.Opere’ Pubbllche lnauourate nel-
la Provmcla n 20
T i SRR ’ : f"‘;:.} .- ».."’A“'.-j 3
- Jf i

Con grande compmcnnento ab-
blamo v1sto iniziati- non: ‘pochi- la-
vori,: ape_c:le quellli/xrnportantlssxmn;}}“;?

solatl dl dlverse vie prmcnpall, non- =
che della’ piazza’ Vittoria,.la qua- !

_le ancora sublva :1a "sorte, che do-
lorosamente tocca a tutte le nostre - %

Slamo pon magglormente lletl del_ g

fatto perehe non pochl de’ nostrl_
operal, che si trovavano dlsoccupa- -
.ti e senza alcuna .speranza,, trove-

‘ranno il mezzo nel: triste inverno .

e l

’ "’1”' "'.:~f)

“Altri'lavori di° maoolore 1mpor-‘

tanza, sembraﬁ'ohe saranno . pure

ifra. breve mmatl- e perciova da- |
ita-lode-alla solerzua ed -alla-avve. -
: dutezza di Ooloro, g quall ‘hanno |
veramente preao a'“‘cuore’ gl’ lnte-; ,'
‘ressi di andxsr di’ questo nuovo
Capoluooo di Provmcsa, che non o

_poteva.. piln- oltre r'lmaner'e nel fa-_ :

~-taleletargo, in cui. da. plu annl era |
;': Stato abbandonato' Sl e

“Un vecchio Consngllere Comuna-i"
le, dovette, giorni’ s0no, convenlre.'

1 con Doi, . che la fattmta ® l’ener-

gla in. certe lmportantl camche, &
stata. sempr 8 :Mmag Olormente sple-.‘,-
gata dall’elemento forestiero, - i

3 questa reale constatazxone non -
} ’accennlamo allo "seopo’ dl adulare‘
fo stmscxare chlcchessm, non’ essen=.
~do_cid’ nelle nosire . abxtndmr ma
¢l sxam visti costrettl rllevarlo per |
_ldeblto di - gnnstnzna ° per quell’e-, -l
”.»’spemenza, che; tanti” anni~di me: -
desta vita" pubbllca 01 han procu- |

"jrato.;_,.v B T

. Non & oba il caso - dl rlvangare
mlnutamente, quanto dalle Amml-" -

“nistrazioni- Comunall che::si.sono
succedute, & stato compmto pro
) ,__‘Brmdlsndurante 1 dlvers1 anni d1'i .
- loro gestione: non neghlamo nep- .-
| pure. che da esse. molto & stato fat-
~ to; ma sempre. lentamonte, andan- - .
“do. mcontro a: contmm 1ntopp|, pro-ff"ﬂg

l’i

mldezza ‘innata nel brindisino, che -
. hay poi. ostacolato alla: citta qnel

- progresso, verso cui altm centrl s0-

“ho, molto mcammlnatl. SNTIIDE

((((((

, —————

non poca neollgenza hanno pure

| sempre t’egnato nell anlmo di co-:
, loro che avevano in mano le redl-t
f nl della cosa pubblxca e per' cnta-

Foo: e 2 TC

ipropmo_ alle pessune ;OvndlZlODl m

’ RS

c‘vCUl versano le nostt'e strade alle _

dl -sana - planta 1 basolatl |

" dire che noi abblamo un Uf-
ﬁcno tecmco rnunlmpale ln plena ef-
ﬁcnenza' SETEEL AT LR LIRS

“<In* ogni modo concludlamo con”

; laugnrlo ferwdxsmmo ‘cheil- pro-
B gramma traccxato pro’: Bl‘lndlSl dal
. (‘ommtssamo Prefettlzxo. varra' a

| rlparare in’ pnrte 1l tempo perduto. o

“h.

PER 1t fRnaumﬁLE

Da. leerSl vnorm sono mcomm- -

cuatl con’ encounablle alacmta. j la- =

vor'l Cll adatl;‘am'ento del lOC&ll nel-

lednﬁcno scolastlco femmlmle ove'f

avra provvxsorla sede il. Tmbunale

Questo, a quanto 91 dlce inco- -
mmceraa funaonare col pmmo Gen'- ,

nalo del prossxmo anno | |
Intanto gli uffici aumentano & con
,"ess1 5ccrescono anche naturalmen-
te il nimero degli’ lmmegatu e ri-’

i 'g'_.spettlve famlﬂlle._,_i;-- '

."” lCon cid” Brmdnsn msente Qempre
‘plu 1mpellente il blbOO'nO dl prov-
fveder'e agll allog

sario  che qualche ene‘rglco prov--
sm nulnerOSI planterrenl ora esx-

| Certo, non tuttl 1 propmetarl del

N

“di cui - scarseO'- I
gla ‘non -poco; “od’ all’uopo & neces- S

-»vedunento ‘venga' adottato i m mem-‘ '
to alla’ elevazmne del pmml plam

‘_vfabbrlcatn che s, trovano in tali con- .

'~;}d|zmn1, saranno in’ grado di poter

R

: oggi affrontare, dato il costo ele-~~

'~svato ‘del” matemale, nonché della

mano d’opera. le spese occorren- f

~~~~~

rebbe altra’ vna per nsolvere que- =

| sto “antico’ problema, che ricorrere.
a qualche Societa costruttrlce la
»qua]e assumesse l’lncarlco dl ese-

. rimnan ™ a v e,
Ve . D

—

.

;so‘;mchlede

*-f.-r;tg.sne altr‘a mIO‘llore, |
‘d non,;,pno .avere: quelle--vedute-

attl ad una bnona cultura. ]

ey garentendosn con i fitti dei nuovi - -
: ,stablll od offrendo altre CODdlZlODl T

-----

. cheé essa stessa potrebbe al ca\so -
aiproporre._’,! T AR
I | Comune dovrebbe. nel caso, in-
~ tervenire, mvntando qualcuna dita-
i Socxeta X:X prendere con' questa
'f}Oll accordl necessari, ‘in..modo:che -
";:i.smno oarentltl gl’mteressn delle due
j%spart:.‘ non solo, ma anche ; perche_‘
""‘;z‘la_ cosa’ venisse effettuata con quel- .

. Abbiamo. esposto, ‘al 'r?léuardo, la:

| ;_modesta nostra’ oplnxone,ﬂlnquan- AR
s P"m ad effettuarla, odza:trovar-, -

Ve cln megllo

magglormente atte alla rlusclta del- =
l mtento. | SRR S o

t-‘ A{

+Un - qualsnasn provvedlmento, :'1-__,; .

petlamo & necessario_prenderio con.

relativa ‘urgenza,. perche Brindisi-

~possa; tener:fronte-alle:esigenze vo-

lute dalla sua elevaznone a Capo-
+luogo : di Provnncna.»
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Terml ata, puo dl[‘Sl, fellce(nen- T
. te, la campavna vnnlcola la; piog-‘;m S
. ona, che dopo é eaduta proplzw., seb-;;._‘- o

______

,,,,,

Questa, a quanto cn si e.ssncura-

-~ sard fatta senza restmznone, gr‘éznel
. anohre agli lncorag lamentl, che, m
memlo, "non verranno a’ mancare,

spécie’ ai plCCOll agrlcoltom, le cull__f”x',
L for'ze ﬁnanzname non .8000 tanto

i ﬁorlde..

Certo &, | che 11 Governo dl Mus-:. .

- sohn: cosa chel passatl dmgentl_’f e
non . hanno ‘mai’ fatto, ha dato - il

»»»»»»

: mez,zo agli’ aomcoltom d’Itaha d’o-',
gnl condnznone, di espandere lelos

f’llo

ro culture,lln modo che 1 terrenl”
| lﬂCOltl, SODO og 0‘1 assal rldottl.

.....

‘¥ l’attuale Remme, vanno pol mes-
CUsiin’ prlma. lxnea 1 0'r'andl lavom-a
di bonlﬁca,, sempre piu’ estesn._ che,

REPSLE S

oltrea migliorare le condizioni 1gle-‘ |
| ’nlche della Naz:one, ha dotato que- -
1 sta (ll vaste estensnonx di’ terrenx,.'_fr.ﬁ‘
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Nel prosumo ‘mese mcom‘lnCeré,

. la‘ raccolta dell’ollvo ‘che cx 8i dl- * -’

A

a‘_txpfrenza _e regolamta che il ca-f;«-f‘--i"*\\, |
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Gh ollvetl vastlsS|m| della nostra

; provmcxa e di quolla di L.ecce, si
,mostraoo m ottune cond zmm .
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La spedlzmne dt‘l vml per via

mare, seguita. sempre ad effettuar-

‘8i; perod in. minore quaotnta di; quel

la verificatasi -per. lo. passato Pa-*

‘re che le rlcerche du questo pro-cm

dotto mcommclano a rldursl, do-»

“viito; ‘tal- fatto, allo scarseomare 1

deOh aﬂarl. i oenerc. R
% IR
La Federa{zoue P: ovmc:ale dez

Smdacatz Fasczstz Agrzcoltor: dz
Brmd:sz cl . comumca.1

{, I 1/(;

Adunata Rurah d ltaha

La Federazlone Provmc:ale A(’l‘l-
oltorl fa noto ‘che i3
bre pmssm\o oltre 0. 000 arrrlcol-
tor'l .d’Italia- si. radunercmno a: Ro-

S LAESS

- ‘; -ma . per rendere: omaggio al’ Duce.
. Gli: agricoltori:della [’rovmcna di

Brmdnsn dovranno partecnpare com-
pattl per dare la. sensazione esat-

Novem .

- ta.della forza rurale di ‘questa no- -

stra terra emmeotemente aorlcola.

| Pertanto tuttl coloro che .'sono
':statndal F‘ulumam Comunall com-.

prosi nells liste dei partecnpaotl han-u-
- no il dovere dl non. mancare,

. Si:.tenga presente che l’aduoata

dex rurali a Roma costltmsce un
< atto di fede .. ST L
“...~ Istruzioni- preclse in mento s0-
1o state impartite -ai Fiduciari di”

- ciascun Comune; -a questi quindi -

-~ .

| dovranno rivolgersi. gli’ agmcolton

~ per prendere visiono dl tutte le co- .- |
L '.”muqmcauom di qucsta l* ederanone. |

‘Resta. inteso che per parteclpare

, all‘adunata b,soo na essere mscrlttl ; .

alla _Federaznooe Aorlcoltorl ed-a-

ver r.tlrato dlstmtlvo e tessera ]

,,,,,,

192b
Udlg'e la parola mcntatnc del

Duce [ vmtare la Cltta eterna e

re al nostrl Pederatl. L
Oom parteclpante rltlrera dal

| ; Flduuarlo Comunale la tessera di

' zjvnag io che da dmtto al vnagglo

B M I

- | :‘d’ldentlta. |

. Tali tessere non saraono rltenu-,
| te vallde se non porteraooo il vi-"

sto del RR CC ‘a'se presenteran-e
] -no abrasnom o caacellazioni.

_Il ylsto del RR. CC. saré. fafto

. -appoh'e a cura dei F lducmrl Co-

munall. o

L\

s 'I‘uttl .rh aumcoltom lnscmttl al

"%*'Pal‘tlto dovraono messare la ca-
‘ ‘*H;mwla nera con decorazmm..' |

Salvo dlspOsmon' contrarie dvl
La (Jonferauooe Nazionale aﬂmcol-

. 'f'ce sara abbondante e. dl ottlma qua- A
lita, o - |

- gratunto dir andata e rltorno e s0-
i'sntmsce per l’occasnone Ia. carta

»

’ -~

- fori — che verrebbﬂro tcmpestl~ '

‘cura di questa I*pderazlone — re-

S sta stabilito che la partenza da Brin-

B . dlsl, col treno specnale, avr& luo-

- vamentv comumcato al fnduuam a -

o 'lra I ufﬁuo provmcnale dn ant o
- disi della. C. N. S. F. da'una par-
tee la. u‘ederazwne provmcnale fa-
scxsta del. comuercianti* dall’altra,;ﬂ o
.81 0 addnvenuto ad -un accordo per_-_;t
la lavoramone del ﬁchl in tutti i |
Comum della provincia dl Brmdnsn.ﬁ ‘_

bcooodo tale ac cordo 1 datom di

]

: -

.0 nelle pnme ore de] pomer‘wglo

‘del 2 novembre. Pertauto tuttn 1

drappelll comunali dovranno esse- :

'_ re.a. Brmdnsn nella mattinata del 3
2, per. poter ricevere ordini in me-:.i_
mto alla sfilata chesi- fara in cit~ |
ta pmma della partenza del treno ";f";,fif
specmle R DTSR R

Sono dlspeDSatl dal concentra- |
mento in- Brindisi i. soll aorlcnlto-‘."-fﬂ |

“ri-di S. Vlto -Carovigno, -Ostuni; | .
Clsternmo e Fasano, ‘dovendo’ | tre-f"-'i.a

no specnale *fermaSl alle stazxonl dlf} ’

quel Comuol D

;"'34-’ L |
* *.V;x.,.:s,“.. - .\'i:.;""t

Per la lavora{zone dez ﬁchz m Pro- ]

| vincia. _5 S

'[‘oo'llamo dalla « l‘mbuna» quan-f' By

to sevue, nell’mterosse di

coloroi; |
“ai- quah la notnzua potrebbe essere -
utllo IR o

.avoro ‘nella assunzione della mano - |.

~di opera dovranno daro la. preferen- o

Zn,a panta di coudlznom. a qUo”l
_wuniti df tessera dél- PN, F. e dei * -

bmdavatl fascisti .per l’anoo 19"8
La paga per. le donoe é ﬁssata;{»if
“in L.0.50 all’ora per.tuttl 1 Comum’,
della prowncxa eccetto Mesagne. A
~Mesagno invece. la pa«ra viene fis-
~sata in lire 0,55 all’ora ,ossia. h-f'g‘

re 440 al giorno. . -

Y onmo ‘normale dn lovoro vies
.ne ﬁssato in otto. ore glornallere .o
o Ie e\eutu.d: ore straordinarie. sa-f-‘_“f_{f
~raono. pa('ate in-ragione di lire 0. 60 -
‘v.f‘a \]esaooe e hre 055 m tuttl gl
- altri Comum per 0001 ora. Non:;:,_;'
3 potranoo essere fatte piu. di .due
| -for'e al momo dl lavor'o straordl- .

. namo. Q

f hventuah lavom a cottnno devo—‘l
. ‘no oarentxre ali’operaia di nomua- s
e capac:ta lavoratlva, nelle otto ore
di lavoro un- Oruadaﬂ'no ‘minimo cor- o
) rlspondente alla paga ﬂlornahera‘f "
aumentata dol lO per | cento Di, con- o
";-seoueoza pelle otto ore loperalaf~
- dovra's avere il 0ruadawno minimo di
~lire 48\) a \lesagne e 4 40 neglt _-
"*lalm bomum. SRR
| l datom di. lavoro sono obbhoatl o
j'(a mantenere al corrente tutte le "
: assocmzlom .sociali. ()om maoazzn-,‘

1o, come per legge, ha’ l’obbllgo d"' ‘-ﬁ*

.lauooe L e -
1,3 morcgdx fissate precedente-‘"

,‘uxente hanno valore dall inizio del-
| ’la campaona presente 6 le paghe

LLLLLL

me accontl cou l’obbllgo ai datom o
d; Javoro di comspondere sublto

-~

l eveotuale dlﬂ‘erenza. RS

. esporre un cartellino’ indicante 1o~
“rario ‘i entrath o di’ uscnta delle’,
- operale e Je ore destmate alla co-;'.‘.-f'_, =

‘ N

ﬁ . et

Ufﬁcm del Genm lee

Per tuttl 1 lavorl di- pemnenza
della nuova Provmcna di BI‘lndlSl,
stata nella nostra cntta lstltmta ]a

seznone autonoma del Gemo lee, AN
ohe smo a lem era alla dlpendenza -

\.4'

Il provvedlmento apportera 2 noi -
ed al.territorio: tutto che’ dlpeode

- da: quosto Oapoluooo, notevoll van- '

“taggi, specie -per il pitr sollecxto di- .

DO

"~ sbrigo delle pratlche necessarie per
leseouzmne dl ogm lavoro. R

UHRIETH

.
! w-\m ‘-

nnnnn

- stosa- dlsposmone di colorl ‘sta, campo

- quasi ‘inesauribile, il “copricapo . delle - .
donne e -delle’ ragazze.,bebbeue nelle

varle usanze ci sia- un motlvo fondao

 » mentale che mantenne il trausxtono la
_novita aggmuta dalla moda nei confi-

“ni- delle vecchie tradlzmm xmpedendo

mente si_ perde nel untx accuarne la li-
nea fondamentale comune B

Per panecchn cecoll 1l fazzoletto che"

coprnva le belle capnglnatme,‘fu una

,,,,,

costu ml

tale delle belle contadme

Cappelh e cufﬁe dl contadml.‘ ’ _-;f-

‘Nella folla vamopmta dei costumipo- - - |
polarl tedeschl che- ondegglaoo fra la |
goﬂ'dggme e leleganza fra I'unita mo-: 7
‘fiotona delle tinte e una. pmttosto vi-

}

ma la tradlzwne rlgoxosa fu‘ j-?‘ |

rotta spesso da un vivo blsogno, dauna
« sinania quasi, ‘dalla necessita .ornamen- :
ll copmca-* ’

po assuose presto uo’ espressxone carat- f
teristica, Sl sollevo a una’ potente si--

gmﬁoazwne ‘tleale ed entro cosl’ pex'fet- L
“tamente nelle abxtudlm comuni chegli. .
~uomini non ‘poche volte arricciarono il -
- DAso- cootro le: conservatrici. delle. vec- . .

chle ‘usanze, ‘pon spaventandom aﬁ'at.tof"

della promulgaznone dl ugorose leggl

suntuane

"I Vecehid poeta tedesco Sebdstlanof E
Braut magmﬁcatore dell asanze'avite,
«Non soltanto gli- ‘woiipi sono .|
ma.anche ifra le donne. vi:souo- N
molte ‘matte, ed io: mettelel il dxstmu o
vo del mattl sm loro Cappe“l sui loro .
, m que-"l,,
o sto caso egh non era senza precon-'o ,
Il Blaut cantava cio* che i tro-: -
vatom avevano gla ‘cantatod: prlma dn'_
“lui. Tn. .apparenza si trattava delle fog-
gie per.il-capo; in ‘verita' si voleva fu-':,,f_‘,
stlgare larroganza de: contédlm Brant

dlceva
mattl

Ma

Vell e sm loro pxzzn

o cettt

....

‘ certa hnea soc!ale 0 pohtlca che i con-., X
tadml di: Germama 'siano dex paria sen- -
za blsogn. (8 quasu ‘unanime blasuno:'p

del _poeti contro 1'oso del. cappello nel-

“le. contadme dimostra una cosa ‘3o0la;
Ll nsorgere dx un. contrasto di antlche-" -

., 1dee espresso in-una nuova forma

pensarono mai , che anche i. cittadini

.= anzi essi, stessi — malberavano dei -+
coprncapl che si consujeravaoo come se- -
gm estemorn dn grado e di- stato. . EsSl S

k,si opponevano a quella nuova forma ;

o | d arioganza contadinesca, perché si ser: .

. Né :Brant, né-il satirico’ I\eldhordtr,",, '.
Revemhal“ e neanche ‘Werner il Giar-
dxmere che: trovo le piu* adatte parole
- per.. umlhare l'orgoglio contadinesco,. -

'viva di forme ch’essi ritenevano, rispet-

1troppo rapidi mutamenti di forma, pu- R "do del marito o del ccapo della. famx_r

“re nei cappelll ‘nelle cuﬂie nel berret .
“ti“con cui s'adornano_ il capo 'lé "don-
ne tedesche, ¢'é-una tale; vaneta di for-.
..me. che’ \occhn dell’ osservatore. facil-

\

“ 0 alle altre classl d1 loro speclale pre--
rogatlva. :',V T -

-Ma come venne 11 cOprxcapo a que- *
sta premmente posizione nelle fogge :
- del vestire ? Forse perche come coro- - -

namento di tutta la persona locchlo vi

- si- posa piu facllmente, 0. perche alla
'sua’ comparsa vi si presto ‘molta - at-
tenznone? Per rxspondere glustamente

- a questa domanda, dobbiamo risalire

..molto. mdxetro nel .€orso ‘della cmlta
dobblamo vedere come presso tutti. i
pOpOh T'uso-di; copl‘ll'Sl ll;capo non" fos- |
88, lmmagmato per rnpararsn dalle in--

tempene 0. preservaxe 1 capelh dalla

e w

ploggla, dal sole e. dalla pulvere, ma -
umcameme per annunclare la persona- -
lita e il grado A
Percxo su un: albero genealoglco per
lo pxu sl dlpmge la coroua dei-princi-
“pie quest. uso rlsale al prlml albon del
“la’ cmlta aslauca Nella storla tedesca
dei” costuml y: certo d'altri ’popoll, il
cappello appare. anche'nel - vestiario ma-.
.schile molto-presto, come . dlstmtxvo del
grado e della -pr ofessione, mentre il cap-

pello delle donne apparve ‘come’ un. bi- 'i:ff L
~.sogno-d’ ornamento peésonale CHIE sv1-f-

luppo ﬁno alle plu straordmame mamt_.,_:
festaznom dl lusso Ma in’ tutte le sU0

numerose trasformazxoux sta: come m-~

tangxblle tradmone ohe 11 cappello del:‘
. ladonna dev’ essere in: x-elazxone col? gra

glla o perclo ebbe certe forme fonda-
meotah 1mmutab|h. Veramente questo )
prmclpm per la. straordmarla mﬂuenf |

.za:della. moda nel secolo declmonono, -

- fu- alquanto scosso: ) ‘uscurato, ma siié
.in: qualche Taodo conservato, almeno
.come una pallnda idea; nella corona, del- "
le spose. La’ vecchia tradnznone scom-"
parve in parte nel” secolo decxmonono
nella magmﬁcema delle stoﬁ'e e mori
tra i:fronzoli’ ¢ le. trme. A -
.-Quando lo sviluppo delle acconcnatu-'
. re contadmesche raggiunse: il suo-pun- .
o’ culmmaote, nel pl‘lﬂClplO del seco-
lo scorso.‘esmevano ancora i capoelh
~ dalle- VeCthe forme, residui degll an-
~tichi. costumi’ che ci rlchlamavaoo al
- pensiero le miznall lstorlate d’ uoa vec-~
chla pergamena, ;i . in il PO
.Questo- avvenne dn parte anche nello

o svnluppo piu tardlvo delle . vesti, fem--"* |

- minili. Appare nella meta ael secolo
declmottavo quel slstema di scambl che
.81~ connette plu 0 meno: €on la:corren-
.te: della civilta europea, e che, con lat- .
tnva parteclpazmno dei popolx germamcl, -
pm facllmeute si rxpercuote nel ceppo
teutomco. T grandl gruppl ‘che” per.i :-' |
‘movimenti polItICl rlmangono sostaozxal-' |
-.mente- uniti,-come.:molti paesi,della
Germdma merldlonale, serbarono alme-

? no nel vesuto una certa umta ma nl

cOprlcapo — retagglo di vecehi’ usx —
fu quello che megho serbd llmpronta
.sua: speclale in-un tempo. .che le. popo |
lazxom in ‘massa . furono spmte e €o0-
‘fuse nei. graudl mteressx comum Ognl

| valle e ogai vnllagglo ha tra le forme

‘tipiche - il suo speclale modello =" ' ri-
~ conoscibile qualche;; volta a un; ‘pastro, k
~a -un_ colore particolare, alla speclale o
sntuazwne d| una parte, ed é tutto un-
snstema di segni estemom che si- puo
stabnhre e mdlcare solo molto unper
fettamente. S O T S S
Quelle che facevano i cappelh oel
v1llagg| svﬂlupparouo, pur ‘tenendo; an-
siosamente’ segreta I'arte ' metodl lo—

oy

_:ro, gran. forza: d’xmmagmaznooe per rag-
| !glungere sempre del nuuvo al vecchlo.» .
" Esse s'ispiravano a qualche motlvo del
.,:-;le sarte e modiste clttadme, seoza pen- S

' "'.'sare, nella loro mgenulte che certi or- K
v.namentl certe guarmznonl, certe pxe- :
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ghe ) 1ncrespature dovevano essere p01
- i) contrassegno, il distintivo- speclale'

.d'un intero villaggio. Cosl nacqnero

‘di cappelli, mentre altre vennero - dal--
lescluswa lmznatlva delle modiste de1
vlllaggn che conoscevano il loro pnb
. blico e speculavano sulla -vanita delle .

. molte sxngolarnta certe . forme straue f

loro clienti, le. quah volevano ‘parere .

. piudi. quel che erano ed emnlare le
plu belle c .,

Fra le varie fogge dei cappelh, 8i

‘trovano due gruppl prnnc:pah che c1~ |
l‘lportano al vecchio npp qnello a for-, :

‘ma-di corona, e “quello a cuffia, che .

naeconde, quando piu, quando meno, la

'no _poi alleandosn a forme mlsto col
perdere l loro llneamentl Il prlmo
gruppo ci rlcorda la. corona -da sposa -
della vergine, che snnangnra il’ giorno

' “"g chloma. Ma- entrambi i “gruppi finisco- .. |

del matrnmonlo La corona nuzuale vne- o

‘ne- usata soltanto una’ volta, per rima -

nere pOl una SO&VG memorla d un glOl' )

Do fehce, oppure come nella Germa-
nia merldlonale per. dlventare una pro -
prleta della’ comunitha ad essere dl vol-

Da dlverso tempo avevo- mLmen-
te dmdmzzarvn la preeente, ma

pedlto ademplo ora & “questo niio -
desnderlo, s1curo che vorrete dare -

Ho veduto “com’ orande piacere
che a Bl‘)ndlSl qualcosa s’ 1ncomm-;.: f

‘‘‘‘‘‘

bhche. ll tanto necessarlo rattop--
pamento dl vze, ‘la snstemaznone di

'"'gtaf in: rvolta prestata alle. oneste vergl-

.«-

dlverse plazze, nuove vespas:ane, |
ecc, Atutto vale a dlmostrare, che.

chl ‘regge og i-le: sorti della cntta.,

re a vantaoono di essa, |

Consnderato cno & da prevedere:-‘-;‘_;
7 che anche tutti i servizi pubbhcn
.saranno miglicrati; e fra .questi,

.
s-

e anlmato dal” massuno buon vole-]

-

““ritengo prlnclpahssuma, la sorve- -

gllanza sulla piezza mercato, dove,
certe usanze, 0 me011o, certl ‘abu- .
'81,' nonostante I’energia’ splegata;g,
dal valorosi ml]ltl, ‘addetti ora al- -

lUﬁicuo di. Polizia ‘Municipale, non’

si riesce. ad lmpedlrh Intendo - ri-

ferlrml al xuercato del peace. L
I pescnvendoll per. esempxo men-’

tre le apposne dlSpOSlZlODI che re=
golano la vendlta del pesce, esprea- o

_samente vnetano dl gettarvi acqua, -

allaoano, & il vero termine, com-

pletamente la locahta destlnata a .

tale commercio, in modo da- ren-'

derla lmpratlcablle e conseguen-}‘;
temente, 1 poveri consumator:, co-
me non bastasse lessere obbllgatl,_;\‘f

per il quneto vnvere, a riceversi per

. pesce, - pesante cartone, devono ac-,ff '
quzstarlo pregno dl acqua, specne S

]e sepplolme ed i plccoll polipi. -

Mi auguro che questa mia mo-
desta prrohlera sari. r:conoscxuta :
giusta; o che, al caso, saranno pre- - -

v
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" %Attwuta dell Ufﬁclo dl Pollzia Ur-

,servan_za‘ del» regolamenft_o dx P

7*]}n. 74, per mosservanza, del
tante circostanze. me lo hanno un- AN

}.Li.',pane perché mal cotto,
‘;;}(rfruttl dl mare perche ln decom-
. posxznone. . | -
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’*381 da]l Autorlta competente 1 neces- o
‘sarl provvedlmentl., - |

R.mgraznandovn Sig.- Dlrettore,u.

dell’ospltallta che darete a questa
fj»mla, prego accettare, con i pil sen--
it rlngrazmmentl, 1 mlel rlspet-

tosn salutl. L
Ottobre 1928

Un vostro asszduo Iettore

Brmdnsn

Cronaca

e rlllevnf_

m www

Raccomandlamo

......

‘— fal nostrl egrem amlm a cui glun-
. ge il 0'lornale a mezzo della Posta,
v.dl voler riticare “la ricevuta delle -
lire otto, per. l’anno 1928, che. ver-
ra loro esibita dal nostro mcarlcato.
~ Tale - modesta - somma, rappre--

senta 1l solo” costo. del glornale e
le spese d’mvno. TR L
Rlnorazlamentl antlclpatl ’ij'ffgf‘

_;Con{ravuen{zom

| *-":'_U

reﬂo<

flamento Jocale’ d’igiene n. 13, per-|
inosservanza del regolamento di Po-~

- lizia stradale n.* 34, per lnosser-f
~-ad essa ‘un postncmo fra le colon- | .. 4

T van7a del reoolamento per ll mer-‘ :
ne del vostro accredltato pePlOdlCO. ; :

N ":_ca.to n. 4 per bestemmia n.,,l_ -

B d

Denun{ze all’Autorzta qudz-

. '5{zarm —.Per. oltrag ggi a vngll( ar-' . -
-~ bani'n. l per. bestemmla n. 2, per b
', 7alteraz10ne di calmlere n. 2 per
A';:*."false O‘enerallta n. 1L D |

Gener: sequestratz — KD‘. 2 dl
3 dl

o ) 1',
Luce |

Da dlverso tempo V1ene notato

.fg]‘;‘un abbassamento di luce,  sia nel-
"'f"_;la prxvata che'ln quella pubbhca,
' come-pure si. ritiene _necessario-da-
1.~ "re il cambio alle vecchie la.npade
che rlschlarano | due corsi, le qua--»
iy pare, ‘che, non da oggl attendo- |
" 0o il meritato rlposo' o

Gi rlvolglamo per tanto alla 50-

lerte " Direzione, sicuri che subito.
o provvedera a qnanto snamo statl
costrettl sottoporle IR

| Rione Casale
Moltl abltantl di quel Rlone, che

~ sempre pit va assumendo unpor-a |
. tanza, mentre ci hanno esternata *
~la - loro_ gratltudme, \verso quelle
“j.'-_:’fAUtorlta che’lo- hanno con amml-;,fﬂ

revole sollecntudlne provveduto dl |

g ’acqua e di luce. ci “hanno’ incari-

- cato di rlvolgere alle stease una cal-

.~ da preghiera, atﬁnche, con la me--'

- desima sollerltudlne, sia. provvedu- -

toad un servizio. non ‘meno 1mpor—r’ ‘
tante R -

In quella contrnda oom abba-

”'ffstanza popolata, non vé chx rao-- 7

P

coloal rlﬁutl delle famlglle rlﬁu-?~ -
B che sono ammassatl in dlverst,f:; '_
puntl, e che, specle in estate, sono';;?-‘ :
perwolos: per. la salute dl quegll‘-."'-'

abltantl. SR

I gmsto reclamo che ci- é sta-, ;ﬂf
to fatto, ‘merita’ ognl consnderazno-"
‘ne da parte. dell’Autorxta compe-‘ s',-a‘f*.
tente, per cui. siamo certl che vn =

sara sublto provveduto.
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trlca nel rlone suddetto.

L ampla ‘via, che ha inizio dal-”;
la scalinata S. Antonxo, fu 1lluml-""fj’;‘
nata per. loccasnone, con archi-a |
numerose lampadme, v’interven- 1
nero quasx tutte le. Autorlta c1t-;f~.{:.l |
tadlne, ‘@ numerosissimo pubbhco. o
] e Allietd la festa il concerto lo-'_i
Eosky cale Dopolavoro. i
= Con. lmaumrazxone della luce,
e stato esaudlto un- glusto desxde-f“
'rlo_del rlspettablle numero di citta-
1. i,dlm, che ‘oggi popolano quella sa-
1utare contrada. N

Nozze

glovane Sig: Gxuseppe Chlrxlh

"Alla coppla Gentlle, partlta per;;:j;;f_'
1l consueto vxafmlo dl nozre il “no-
| stro 0'lornale mv1a I suox xxnollorlc‘;;;,j

augurn;

AI Circolo della stampa

| Splendldamente & rxuscnto 11 se-‘j:‘
Nk condo trattennnento danzante, da- .'?ia.‘:

— s

vasta sala di detto Olrcolo.

o Vlntervennero molte dletlnte Sl '_
< 'gnore o Signorine in eleganti toi-
”f";lettes ed un rlepettablle numero;.‘;

~~_dl socn. L |
o La, festa. terzmno a tarda ora

”:f‘.Nel Clrcolo Artlstlco <« Brindisl

_ Nell’ultlmo bollettlno dclla So-;_i;"
",ij‘.,cxeta Itallana degll Autorl si_rile- -
'.-f‘;gva che questo Sodahzlo ha. dato,,f
- *per Ja prima volta in Itaha, labril-. - |
- ,lante commedxa aSera d’lnverno. -

?dl bwfrldo Geyger

3 Com era annuzlato, la sera del
glorno 28: spirante, in--ricorrenza
della. marcia su Roma, & stata so
Iennernente lnauvurata la luée elet—'."”'

In' casa” del nostro vecchxo ami--," |:
“co, Luxo'x ‘Durano, a ..qmnzano, han= |
no avutoluoo‘o le beneauspxcate noz- |
- ze della’sua gentile e virtuosa fi- < |
glmola ‘Michelina, con: I egregxof‘ij |

llrlca & stata. sospesa.

‘“‘f‘-fto, ‘sabato ‘sera 28" corrente, nella“.

Tale lavoro fu mlrabllmente ln- v

terpretatato dal dllettantl tuttn che i
_Vi.presero parte, ed in modo par-

tlcolare 8l dlstmsero le¥ Slgnorlne

 Ciciolla, Foti e -Provenzano, non-i"v.;.:'“*;, o
chél -Signori-De’ Bernardl, Sa.nto-_

ro [ Montagna., |

‘Ha cura.to l’esecuzmne, nel Suoi -

mmutl partxcolarl, 11 valoroso Dl-:,-‘_i'j o

® = . -

Lo stesso Sodalxzxo, peP festeg-?

glare l’ultxmo glorno dell’anno VI'.
dell’ Era. Fasclsta, la” sera di saba- -

" to'scorso ha dato un brillante. tra.t-j-f, )
~tenimento danzante, coxl’lntervento,i‘ -
’ dl numerosi socn, moltl del quah»
-, camicia nera, e tuttl con le lo-f».w

ro famiglie.” - o

J »

Alla mezzanotte lottlma orche-_;‘;‘-S;'"‘fi_‘:.
strma intond gll inni naznonall, che
dettero luogo ad .una snmpatlca. di-

mostraznone al Re, al Duce ed al’ S

Reglme Fascxsta. |

“Ci oompxaccnamo v1vamente con

tuttl coloro, che, .alla Dlrezmne dli__;-_ .
“detto Clrcolo, danno ad-esso un e-
semplare mcremento, togllendo,,;_,“fﬂ,_*- o
; dalla monotona vita cxttadma, ilris - 0
spettabnle numero dei SOCl che lo

compongono._ L
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| i:t;:.-r.;w|.,s,m EOATOGRAFL

Per dlveraenze sorte fra l’Im-_-"fL;‘i:l
presa ela Compagnna, la Staglone

Cmema «Eden» ERTNS

......

“Iuovn, grandwsn e svarlatl spet- o |
tacoh venoono datl seralmente al* o
O:nema «Eden» dove accorre uno o e
straordmarxo numero dl speftatorx.- R

Le sorprese sn succedono alle“j?f

‘‘‘‘‘‘

meravmhos:, che, specne nel Vener-.‘ ‘

i dedlcatl alle Slgnore si rappre-,f S
““sentano; - con’ 'accom pagnamento . .
dell’omma orchestra, egreglamen-i’fz_,
te dxretta dal Maestro Sig. Magno. .

R

g

X ety

An proprnetarn i nostrl mlghorx
| "j auourl | IR

II nostro glornale sl vende nel- e
I AgenZIa glornallstlca del Sig. An-a R

tonio Carlucci, al Corso Garlbal-
dn, casa Rublm. o
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VRA RJ,‘-[D g L LE. H; R R OVIE

BARI — 623 ~ 756 - 1140 = 1543 - 185’7 -2250

 TARANTO — 7.30 = 10 — 12 - 18- 19 42

LECCE—52 .58 - 1353 16.37 - 18.48 - 193*"’-2042
STt "p ﬂ..m'rm'wzf"
!:;‘BARI 5. 2 - 8. 23 - 14.9 - 16. 45 19.2 - 19, 52 21 1 .
;}TARANTO — 545 - 9 - 145 - 16.45" = 199“5:';’3"1?%;--}g*

\ :

-

| LECCE — 637 - 810--— 126 ~ 1553 - 1947 = 2259

- ".Diret’tore‘r"réspOnsabile‘:':»_M.‘.;C‘.,‘Méa‘“i- o |
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